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Iniziato a Catanzaro 
l'interrogatorio 

di Guido Giannettini 
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L'India alla prova: 
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La relazione del compagno Massimo D'Alema al Comitato Centrale 'dèi PCI 

Dare concreta risposta alle aspirazioni dei giovani 
con una grande azione 
unitaria sul terreno 

Nelle elezioni comunali hanno ottenuto il 52% dei voti 

Francia: forte successo 
della lotta democratica dei partiti della sinistra 

La crisi delle nuove generazioni conseguenza della più generale crisi del paese - L'iniziativa per la 
occupazione, per una profonda riforma della scuola e per una nuova qualità della vita • L'obiettivo di 
un movimento di massa degli studenti e dei giovani autonomo e alleato con il movimento operaio - Le 
responsabilità della DC • Limiti ed errori dell'azione del governo -1 compiti del Partito e della FGCI 

Una avanzata che supera le previsioni — Al blocco governativo il 46 per cento mentre l'estre
ma destra e gli « ecologici » ottengono il 2 per cento — PCF, PS e radicali conquistano 32 città 
al di sopra dei trentamila abitanti — Ci sarà ballottaggio per P amministrazione di Parigi 

ROMA — E" in corso da ieri 
pomeriggio, sotto la presi 
denzo del compagno Enri
co Berlinguer, la riunione del 
Comitato centrale del PCI sul 
tema: « I compiti e le ini
ziative dei comunisti di fron
te alla condizione giovanile 
nell'attuale crisi del Paese*. 
Ha svolto la relazione intro
duttiva il compagno Massimo 
D'Alema. segretario naziona
le della FGCI. 

D'Alema si è richiamato ai 
gravi episodi di violenza che 
lianno turbato le manifesta
zioni studentesche di quesl' 
giorni e che hanno introdot
to elementi di vivissima pre
occupazione tra le forze poli
tiche e nell'intera opinione 
pubblica. Si tratta — ha det
to tra l'altro D'Alema — di 
una fase nuova e più acuta 
della strategia della tensio
ne che — facendo leva sul
la rabbia e sulla rivolta dei 
giovani per uno stato di co
se ormai insostenibile, nella 
scuola e fuori di essa — ten
ta di gettare il paese in una 
crisi gravissima, di aprire la 
strada alle forze della rea
zione. di colpire il movimen
to democratico e le istituzio 
ni rcDubblicane. 

Chi punta sulla provoca
zione e sulla violenza — ha 
aggiunto D'Alema — deve es
sere denunciato con fermez
za ed espulso dal movimen
to. AI tempo stesso, però. 
vanno affrontati con decisio
ne i nodi — quelli politici e 
quelli economici — che strin
gono la società italiana e che 
rendono ancor più dramma
tica la condizione giovanile: 
disoccupazione di massa, cao-
ticità e arretratezza del si
stema formativo, lavoro ne
ro e precario. E' affrontan
do alla radice i fenomeni ne 
gativi che sarà possibile de
bellare le fughe irrazionali. 
le suggestioni avventuriate, la 
esplosione della violenza. 

Non aiutano certo questo 
sforzo gli errori e le insuffi
cienze del governo. Tanto me
no Io aiutano quanti — come 
taluni settori della DC — si 
lasciano andare a sconsidera
te polemiche, ponendo in con
nessione i fenomeni di vio
lenza con la posizione che il 
PCI ha assunto in Parlamen
to sulla I-ockhecd. Che sen
so ha una tale connessione? 
Creefe davvero la DC d i e una 
differente conclusione del di
battito parlamentare avreb
be rafforzato la fiducia dei 
giovani e dei cittadini nelle 
istituzioni? 

E* una battaglia difficile e 
complessa — ha aggiunto 
D'Alema — quella in cui il 
Partito e la FGCI devono 
impegnarsi, sapendo supera
re anche ; ritardi e le in
certezze che pure >i sono ve
rificati. Bisogna denunciare 
con tempestività e vigore la 
continua fal>ificaz:onc che 
delle nostre posizioni e del
le nostre proposte si tenta di 
operare, allo scopo di con
fondere l'attuale governo con 
il partito comunista e. so
prattutto. nell'intento d: ro
vesciare i nuovi equilibri rag
giunti grazie al \oto del 20 
piugiM. un voto <ui anche i 
giovani hanno dato un con 
tributo determ:nante. Con
temporaneamente dobbiamo 
portare avanti la r.o>tra ri
cerca culturale e idea'.e. com
prendendo i nuovi fenomeni 
che si verificano nella real 
tà e lavorando alla defmi-
7ione di un progetto di ri
sanamento che do\rà essere 
frutto di molteplici apporti. 

Dopo la relazione di D'Ale
ma ha preso la parola il com
pagno Pao!o Bufalini. 

Sono quindi inter\enuti Li
bertini. Marisa Rodano. R-u* 
p i a . Cerroni (dei loro in'.->r 
venti daremo il resoceli j d i 
mani). 

L'INTERVENTO DI PAOLO BUFALINI 

Difesa dell'ordine pubblico 
contro la violenza eversiva 

Dopo la relazione del com
pagno D'Alema ha preso la 
parola il compagno Paolo Bu
falini. Egli ha dello: 

Compagni, intervengo subi
to per sottolineare la parte 
della relazione del compagno 
Massimo D'Alema dedicata ai 
gravi avvenimenti di questi 
giorni, e in particolare alle 
azioni di guerriglia che han
no sconvolto Le città di Bo
logna e di Roma, e per espri
mere, su questi fatti, il giu
dizio e alcune considerazioni 
della Segreteria del Partito. 

Dico subito che sono d'ac
cordo co»*l*4inee della rela
zione del compagno D'Alema. 
con la sua penetrante e com
plessa analisi della realtà e 
dei problemi del mondo gio
vanile. con le proposte che 
egli ha formulato. 

La drammatica situazione 
dell'ordine pubblico deve es
sere vista nel quadro generale 
delle questioni trattate dal 
compagno D'Alema; ma oggi 
deve formare l'oggetto di una 
riflessione particolare. in 
quanto ci troviamo di fronte 

a dati nuovi e allarmanti. 
Vi sono formazioni squadri

si iche violente — la princi
pale delle quali sembra es
sere quella denominata 
« autonomi » —, che opera
no su scala nazionale, sono 
saldamente organizzate ed 
abilmente e freddamente di
rette, si inseriscono soprat
tutto nei confusi movimenti 
studenteschi e nelle loro ma
nifestazioni, e con azioni di 
guerriglia provocano gravis
simi disordini. Sono questi 
gruppi — gruppi numerosi, 
di centinaia di aderenti — 
che, uscendo dal corteo di 
massa, attaccano le forze del
l'ordine. i reparti di polizia 
e di carabinieri schierati a 
difesa di determinati edific i. 
senza che le stesse forze del
l'ordine si siano mosse o ab
biano compiuto alcun gesto. 
come è avvenuto l'altra sera 
a Roma, in Piazza del Ge^ù. 
dove è stato dato il via ai di
sordini: sono questi gruppi 
che, staccandosi dal corteo. 
dalla manifestazione di mas
sa. assaltano, devastano e de
predano i negozi, incendiano le 

macchine e così via. e. com
piuta la impresa criminale. 
tornano ad inserirsi nel cor
teo. Naturalmente, questa tat
tica è stata finora resa pos
sibile dalla copertura di mas
sa fornita da movimenti con
fusi. da un massimalismo ed 
estremismo infantile alimen
tato dallo stato di disagio pro
fondo di larghi strati di stu
denti. di disoccupati, di 
emarginati, di cui si è ampia
mente occupato nella sua rela
zione il compagno D'Alema: 
ed è questo, della copertura 
di massa, senza dubbio, il 
problema politico più impor
tante e di fondo che si pone 
a noi. Inoltre, come è stato 
già accennato dal compagno 
D'Alema. nel corso delle ma
nifestazioni di Roma di sa
bato. è cominciata ad emer
gere una differenziazione fra 
la massa degli studenti che 
partecipavano a quel corteo 
e i gruppi violenti della co
siddetta « autonomia ». che 
però non si esprime ancora 
come chiaro distacco e aper
ta condanna e non si manife-

(Segue a pagina 7) 

ROMA: DOMANI RIAPRE L'ATENEO J* £ T J 
pertura dell 'Università di Roma mentre la capita le , dopo i g rav i assalti teppistici di 
sabato, ha ripreso quasi del tutto il suo aspetto sereno. Gravissime ancora le condizioni 
di uno degli agenti ferit i con una revolverata. Un documenlo che suona appello agli stu
denti per un civile confronto per l'unità con i lavorator i , per battere la strategia della 
tensione è stato f i rmato dagli agenti del reparto Celere di Roma aderenti al sindacato CGIL -
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Tutte le forze democratiche e di massa contro violenze e provocazioni 

Bologna prepara la manifestazione di domani 
L'iniziativa promossa da Regione, Provincia e Comune con l'adesione delle forze politiche — Due cortei sfileranno per 
la città e raggiungeranno Piazza Maggiore — Ieri una folla imponente ha seguito i funerali del giovane Francesco Lorusso 

Cossigaal Senato: 
prime valutazioni 
sui gravi incidenti 

Pema: nessun divieto alle forze democratiche 
IL MINISTRO dell'Interno. Cossiga ha fatto una pri
ma re'.azicne a'. Senato «u: fatti d: Roma e Bologna 
patendovi la domanda se ie forme ordinane d: ee-
sticue dell'ordine pubblico siano :n grado d: fronteg
giare le nuove forme di violenza mei caso di Bologna. 
in effetti. si è dato corso a operazion. di tipo militare). 
li comprimo Pema. replicando, ha ribadito che i fat
ti di violenza costituiscono un attacco alla demoeraz.a. 
ha ammonito ad evitare ogni strumentalizzazione a 
fini d. parte adendo piuttosto nel senso di rimuovere 
le cause profonde del malessere giovanile. ET necessa
rio che non siano posti limiti all'azione delie forze 
democratiche anche per far sentire alle forze deil'or-
d.ne il sostegno del Paese. A PAGINA 4 

Si organizza 
lo sciopero nazionale 

di venerdì 
I sindacati da Cossiga per il comizio di Roma 
CGIL. CISL. UIL stamane illustreranno con una con
ferenza .stampa i motivi deilo sciopero che venerdì 
bloccherà per 4 ore l'industria in tutta Italia e. inol
tre. ogni categoria di lavoratori ne! Mezzogiorno, a 
Roma e a Milano. In quasi tutte le regioni meridiona
li l'astensione è stata prolungata e -ara di otto ore. Al 
centro della giornata d: lotta, saranno, infatti, proprio 
le richieste de. sindacati per l'occupazione e zi: inve
stimenti nei sud. oltre alla modifica dei decreto go
vernativo sul costo del lavoro. Conci e comizi si ter
ranno a Napoli, a Milano, a Palermo, a Catanzaro, in 
Sardegna, a Potenza e «n molte altre c.ttà. Per quanto 
riguarda Roma, dove il ministero degli interni ha vie
ta to ogni manifestazione, i sindacati si incontreran
no con Cossiga. A PAGINA 8 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Chi pensava 
che con la riapertura delle 
scuole altre provocazioni po
tessero innescarsi in una cit
tà già profondamente turba
ta dagli avvenimenti dei gior
ni scorsi, non teneva eviden
temente conto della saldezza 
democratica di Bologna. I fu
nerali del giovane Francesco 
Lorusso potevano essere uti
lizzati come un'occasione per 
il rinnovarsi di violenze. Cosi 
non e stato. Alcune migliaia 
di persone hanno accompa
gnato la .salma del giovane 
ucciso da piazza delia Pace 
a! cimitero; nelle sortole le 
lezioni sono state sospese e 
in alcune sono state tenute 
assemblee. Le fabbriche si 
sono fermate per un'ora ma. 
nonostante il turbamento pro
fondo della città, non si e 
ripetuto, almeno fino al mo
mento m cui scriviamo, ai 
cunché che possa essere pa
ra 2onato a quanto Bo'.ogna ha 

i visto soprattutto nella giorna-
', ta di .sabato. 

La città -.a casi riprenden
do il suo ritmo normale. Per
mane la presenza di un for
te schieramento delle forze 
dell 'ordine, soprattutto nel 
centro s'orico che mira a far 
rispettare la ordinanza del 
prefetto, con ia quale è stato 
imposto il divieto, per la gior
nata di ieri, di ogni manife
stazione pubblica, fatta ecce
zione ovviamente dei Umerali. 

Con l i ripresa delia nor 
malità. si intensifica l'orza-
nizzazione della manifesta/io
ne di do nani. L'intenzione dei 
promotori — la Regione, la 

j Provincia e il Comune — e 
I quella delle forze demorrati-
i cric che vi h.inno aderi 'o Mi 
i PCI. il PSI. :a DC. .1 FRI 
I e il PSDI. le organizzazioni 

Bruno Enriotti 
! (Segue in penultima) 
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« L'Unità» ai propri diffusori, lettori e abbonati 

ALLE PAGINE & E 7 j 

Per olire «lue mo-i l'Unità. 
rome tulli gli altri quotidiani 
i tal iani. ha attra\«-r-ato un |>c-
riixlo di gra \ i difficoltà. 1.3 
lolla dr i tqiosrafi |n-r il r in
novo del loro contrailo nazio
nale di lavoro è -lata pariico-
larnirnlc lunga e dura, in 
quanto si è in-crita in un mo
mento a—ai deliralo per il a t 
tore editoriale: per cui la ca-
lesoria si è troiata ad affron
tare problemi mollo comples
si riguardanti il rammodcrna-
mento e la razionalizzazione 
delle >lnittiire tipografiche. 
nella dife-a degli interr»»i e«-
scnziali re l r i l iu l i \ i e occupa
zionali ilei la \orator i . I l sen-
«o di rc-pon»abilità ron cui 
tali problemi jnno «lati \ i -
*ti lia pern ierò di superare i l 

nodo del contralto. 1.4 «lam
pa quotidiana ha ili fronte o-
ra allre quc-lioni deri-i»e |>er 
il proprio awcni re . quc-lioni 
clic andranno ri-olle in sede 
politica e lt-: i«lali \a. Su di r~» 
«e. e in tenerale «u tutta l i 
lemalira dell' informazione, il 
partilo comunista lia e?prc"0 
il proprio parere. I l documen
to della I V Commissione del 
Comitato centrale, che pu!*-
hlichiamo orc i , è la piattafor
ma che pre-entiamo al con
fronto e al dibattito con le al
tre forze. 

Ma abbiamo problemi spe
cifici nostri «ut quali tentia
mo l'urgenza di richiamare 1' 
attenzione delle organizzazio
ni del parli lo, degli Amir i 
Ml'Unità, dei diffusori, dei 

. i 

lettori, desìi ahlionali. I . ' f 'n i -
là ha do\u lo . per forza di co
te. ridurre per molte «eltima-
ne i propri notiziari, ««ciré in
completa. con nn numero r i 
dotto ili pagine nazionali e lo
cali. \ i «ono -tali molti gior
ni nei quali la tiratura è- « I l 
la ridotta, anche «edibi lmen
te. \i «ono «late limitazioni e 
ritardi negli i m i i . è accaduto 
che duer«c località re-iassero 
«coperte, gli abbonali «ono sta
l i • «ergiti » male. Ma soprat
tutto non abbiamo potuto r i 
spondere nella ron-ueta misu
ra alle rirhie-tc di prenotazio
ni per le diffusioni domenica
l i e fe«t i \ r , e alcune diffusio
ni straordinarie sono saltale 
del Intto. Ciò non pnò non a-
\ e r aiuto conseguenze an-

rhe sulla no-tra rete orsaniz-
za lha e -ui lVI f i r ienza dr l l 'ap-
p.ir.lto dril l i \ m i r i dell"/ nita. 

K* imli-|>cn-abilr incller-i 
immediatamente aH"o|iera per 
la ripresa a pirno ritmo di 
lutto il no-tro la \oro. a co
minciare dalla tiratura «Ira-
ordinaria che togliamo realiz
zare domenica p r o - i m a . 20 
marzo. I l momento politico lo 
impone, an<-he al d i là delle 
esigenze del giornale «te**o. 

Abbiamo un dato di parten
za molto po- i t i \o . I n tutte le 
giornate in cui è «lato po««i-
bile nn confronto corretto, cioè 
tutte le \o l ie che la tiratura 
è stala normale, in questi 
due me*i e mezzo l 'Uni tà 
ha diffu-o e \cndulo mol
te più copie della data 

corri-pondcnle dell 'anno «cor-
-o. I.a differenza in più è 
-empre «tata di migl iaia, de
cine di migliaia di copie. T'e
dito che il giornale è tuttora 
in c~pati«ione e ha dinanzi a 
«e forti potenzialità di ulterio
re rafforzamento. I.c cifre so
no tanto più «isnif iralhe in 
quanto l'anno -ror-o a que-t* 
epoca cra iamo eia in pieno 
clima pre-elettorale, alla vigi
lia della campagna del 20 giu
gno. Per forza di rn«c sono 
mancati però, lo r ipetiamo. 
i no«lri grandi traguardi do
menicali . 

Sappiamo bene di non po
terci abbandonare alla «pon-
lancila. Occorre rilanciare a 
fondo l ' in iz iat i la organizzata. 
L'abolizione di alcune festivi

tà infra-el i imanali ci compli
ca eia le rct-r. I t i -orna dun
que che |p Federazioni. Ir -c-
zioni. le a--ocia/inni prn\ inaia
li e locali desìi Ami r i dell* 
I nitn compiano un immediato 
«forzi» di recupero, in modo 
f\» riclare -viluppo alla campa
gna abltoii.iuienli e in modo 
che -ia nei z ioini feriali -ia 
nelle domeniche la \oce. la l i 
nea. l'orientamento del partilo 
. i r r i t ino a centinaia di m i 
gliaia. a milioni di compagni. 
di lavoratori, di cittadini. 

Mettiamoci al la \oro . noi e 
\ o i . \ van l i por nuo \ i e più 
Granili . n r r r « . i dell ' i 'nifÀ. a-
\ a n l i per una ' i raon' inar ia 
diffusione di nia«»a domenica 
20 marzo! 

I.a Direzione r ' r f i 'Luità 

j Dal nostro corrispondente 
I PARIGI — « Il .succedo della 
i sinistra era «contato. Esso 
I sorprende soltanto oer la sua 
i estensione geografica e nu-
j merica. a parte Panni »: così 

un giornale parigino sinteti.v.i 
in poche righe il sen.io di 

I questo eccezionale primo tur-
ì no delle municipali di do-
! menicu scorsa. Forse per la 
I prima volta, malgrado la len 
j tezzo. del ministero dell'ln-
j terno a fornire dati comple.i-
I sivi, tut ta la stampa frati-
I cese è d'accordo sul .successo 
i della Minstra pur traendone. 
! ovviamente, conclusioni diver-
\ he. ;•• Netto progresso della si-
I ms t ra» 'L'Aurore). « L'avan-
; zata della sinistra .spinge la 
! maggioranza a riunirsi » 
' iFrutice So:r>. «Spinta gene-
1 rale della sinistra » (Le h'iqu-
; ro). «Cinquantaduc ps-r conio 
' alla sinistra» i Le Malta de 
; Punsi. E potremmo conti-
l nuare. Presentate come un 
I importante esame dell'orien-
I tamento politico del paese a 
: un anno dalle elezioni legisla

tive, queste municipali vanno 
dunque viste da un punto di 

j vista politico. Il loro riruìtato 
. riflette il malcontento del 
j paese, la rivolta contro il no-
| tere centralizzatore di una 
! !a-ga fascia della provincia. 
j la condanna in blocco del 
j regime che da venti anni. 
! attraverso tre presidenti, reg-
| ire le sorti del paese. E se e 

vero, come si ammette da 
ogni parte, che queste ele
zioni hanno confermato In bi-
polarizza/ione della Francia. 
cioè la sua divisione in due 
blocchi, bisozna riconoscere 
che il blocco di sinistra, oggi, 
gode della simpatia e dell'ap
poggio del 52 per cento alme
no dell'elettorato. D'altro can
to. il fatto che città tradi
zionalmente conservatrici co
me Beauvais. Amiens. Brest. 
Reims siano passate sotto una 
amministrazione di .sinistra 
non è soltanto un problema 
amministrativo, ma politico e 
denota un profondo mutamen
to negli orientamenti del pae
se. Il Figaro non si sbaglia 
quando afferma, nel suo edi
toriale. che lo spostamen'o dvì 
rapporto di forze in decine 
di municipalità « modifica 
sensibilmente la preoccupa
zione. se non la paura, della 
grande borghe.s.a francese >\ 
«E" chiaro che d: fronte «1 
programma comune non c e 
nulla di più u remie che d. 
riorganizzare twren temen 'c 
la maggioranza. Dopo que.-to 
primo turno dipende dalla 
maggioranza -.tes^a CIÌC tutto 
sia perduto o che tu t to s;o 
salvato >•. 

Come si vede, siamo già ?.'. 
zndo d'aliarme. a l l ' aopc lo 
all'unione sacra: sbarrare In 
strada alle .sinistre ci*: oggi 
sono in uratio di vincere le 
eiezioni legislative SJ que
sta falsariga M può dire che 
tutta la stampa borgru-^c è 
un-tumc. Frante So:r .scrive 
che tr la maggioranza ha un 
anno di tempo per recupe
rare .1 2 o .1 3 por cer.'o de. 
voti, ma non ha un so! 2.orno 
da perdere >. E il conserva
tore L'Aurore incalza: «Gli 
uomini che hanno la re. THIU 
sabi'.ita del potere hanno po
chissimo tempo a disposizione 
per provocare un rove.-cia-
mento di tendenza. Quella di 
ler., pro.ettata su una consui-
tazione legislativa, non lì v i a 
«leun dubb.o sulle possibilità 
di successo della sinistra >. 
Cerchiamo ora di approfon
dire il carattere di questa 
consultazione. Pr.mo: ne. le 
città supt-rion ai 30 mila abi
tanti le sin-atre unite raccol
gono il 52 per cento nei voti. 
1! blocco governativo il 46 per 
cento e eh altri c^cologis'i. 
estrema sinistra tro'skista» 1! 
2 per cento. Rispetto olle 
presdenz.ah del 1&74 la mag
gioranza pe-.de circa quattro 
punti e la sinistra ne guada
gna tre. Va tenuto cor.to tut-
tav.a che !e liste trot-sk-ste ed 
ecologiste r.on erano predenti 
dappertutto e che là dove si 
sono presentate hanno otte
nuto risultati spesso sorpren
denti : pai del 10 per cento 
a?li ecologisti a Parisi , punte 
dei 3 e del 4 per cento ai 
trotzkisti Le liste d. unione 
della sinistra strappano al 
blocco governativo fin dal ( 
primo turno (otteneirlo cioè 
pnt del 50 per cento dei voti» 
ben 32 città al di sopra dei 
30 mila abitanti e possono 
conquistarne ancora un'altra 

cinquantina al secondo turno. 
Si tratti» di un bilancio ci 
tastrofico per il centrodestra 
che vede crollare decine di 
posizioni di potere locale, con 
tutte le conseguenze che un 
fenomeno del genere può rap 
presentare per le future eie 
zioni legislative. F" interes-

Augusto Pancaldi 
(Seque in penultima) 

un esempio 

\ 

yENERDl' scorso, il gior
no seguente a quello in 

cui, con l'esito che tutti 
sappiamo, si e conclusa in 
Parlamento la discussion 
dell'affare Lockiieed. molti 
giornali hanno minuta
mente dato notizia delle 
più o meno prossime fasi 
del procedimento presso la 
Corte Costituzionale, indi
cando, tra l'altro, i nomi 
dei tre commissari che do
vranno sostenere l'accusa 
in qualità di pubblico mi
nistero e quelli dei quaran
tacinque cittadini tra i 
quali verranno sorteggiati 
1 sedici giudici da aggrega
re ai quindici giudici costi-
tuzumal: in carica: col che 
questo specialissimo orga
no giudicante potrà funzio
nare al completo. 

Tra 1 quarantacinque 
sui quali verrà esercitato 
il sorteggio dei sedici giu
dici (abbiamo scritto la pa
rola: giudici) aggregati, fi
gura un candidato indica
ta dalla DC del quale di 
proposito non facemmo il 
nome per togliere a . uesto 
nostro discorso ogni carat
tere personalistico, ma 1 
cui precedenti sono sempli
cemente questi: egli è sta
to, e dev'essere tuttora, uno 
dei più autorevoli uomini 
della banda Smdona, pre
sidente di quella Ftnam-
bro su cui doveva reggersi 
e prosperare l'immane rag
giro del banchiere fuggia
sco. Anche a questo suo 
fido fu a suo tempo indi
rizzato un avviso di reato. 
del quale non et risulta 
se e qua'ido abbia avuto 
seguito. Ciò che crediamo 
di sapere con certezza 
'pronti a ricrederci senza 
un attimo di esitazione 
quando ne fossimo smen
tito è die la persona in 
parola non si e mai disso
ciata pubblicamente dal 
<• bo.->s > ormai irraggiungi
bile, ne mai. in alcun modo, 
ha cercalo di giustificare 
plausibilmente la sua ap
partenenza al nobile soda
lizio. Silenzio assoluto. 
Quest'uomo, che era parti
to da'.le ideali allure della 
Resistenza, ha poi preferi
to. col passare degli anni, 
approdare alle fangose ri
ve delie prebende. Cono
sciamo carriere pm degne, 
ma e ai far suo. 

Ciò che invece è affare 
di tutti noi è che oggi la 
dirigenza del partito &% 
maggioranza, il cui prima
to morale, oltre che politi
co, Fon. Moro ha afferma
to con cosi tracotante vi
gore l'altro giorno davanti 
al Parlamento, indica tra 
i possibili giudici di ex mi
nistri accusati di corruzio
ne una persona con un 
a curriculum ». del resto re
centissimo, che la direzio
ne dello scudo crocuito non 
poteia ignorare e sicura
mente non ignorava. Tra 
I togati del più alto tribu
nale che il nostro Paese si 
sta dato, raccolto per giu
dicare dei governanti pre
sunti corrotti, domani po
tremmo annoverare il fi
duciario, forse ancora o-
perante, dì un bancarottie
re che soltanto la fuga ha 
salvato dalla galera. E" con 
queste scelte, con questo 
rigore, amia del «Popolo». 
che rimproverate anche a 
Fortebraccio di rinfacciar-
II un costume, una arro
ganza, uno sprezzo della 
coscienza morale che do
vreste invece abbandonare 
per sempre? 

Fort«bracel« 
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